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Oggetto: Bando di gara  per la fornitura, installazione di  Attrezzature Informatiche e Elettroniche nell’ambito del progetto
LABORATORIO POLIFUNZIONALE DI SISTEMI AUTOMATICI E CONTROLLI
B-4.A-FESR-2008-209
Laboratori di settore per gli istituti professionali
 (come da schede allegate).
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Visto l’Avviso Prot. N. AOODGAI/872 del 1.8.2007 relativo alla Programmazione Fondi Strutturali 2007-2013 – Programma Operativo Nazionale “Ambienti per l’apprendimento” F.E.S.R. 

Vista la nota della Direzione Generale Affari Internazionali - Ufficio IV – MIUR, con la quale è stato autorizzato il progetto denominato “Laboratorio polifunzionale di sistemi automatici e controlli”;
Visto il verbale n.13 del 08/10/2008 del Consiglio d’Istituto di questa Istituzione Scolastica nell’ambito del quale si approvava  il Piano Integrato; 

Visto il D.P.R. 275/99 Regolamento dell’autonomia scolastica 

Visto il D.I. 44/2001 Regolamento Amministrativo contabile 

Considerato che per la realizzazione degli interventi da porre in essere occorre ricorrere a fornitura di beni e servizi tramite gare di appalto fornitrice;
Viste le “Disposizioni ed Istruzioni per l’attuazione delle iniziative  cofinanziate dai Fondi Strutturali         Europei 2007/2013” Prot. n. AOODGAI/ 749 del 6 Febbraio 2009;
                                                     EMANA
un bando di gara per l’individuazione della ditta/e fornitrice dei beni e servizi, indicati nella scheda allegata.
L’offerta relativa all’oggetto dovrà:

· avere validità di 2 (due) mesi dal termine di scadenza della presentazione dell’offerta stessa;

·  pervenire a cura dell’offerente in busta sigillata, indirizzata al Dirigente Scolastico, entro e non oltre le ore12.00 del giorno 28/10/2010 all’ufficio protocollo, con sopra riportata la dicitura “Contiene Preventivo Attrezzature Informatiche e Elettroniche progetto PON B-4.A-FESR- 2008-209”. 
Posto quanto sopra, in ossequio alle norme vigenti in materia per le istituzioni scolastiche e nel rispetto delle linee guida progettuali, si richiede a Codesta Spett.le Ditta la migliore offerta come di seguito elencata

PUNTO  1: Requisiti dell’offerta

1. Descrizione dettagliata delle apparecchiature con particolare riferimento alle specifiche tecniche, alla marca ed al modello, avvalendosi anche di depliant illustrativi ed informativi in originale e non in fotocopia;

2. L’indicazione dei prezzi, da intendersi comprensivi di IVA,  deve riferirsi ai singoli articoli;

3. In caso di aggiudicazione, codesta ditta si obbligherà fin da ora alla fornitura ed alla installazione delle apparecchiature nonché degli impianti connessi, il tutto in locali di questo Istituto, entro e non oltre 40 (quaranta) giorni dalla sottoscrizione del contratto/ordine. 

4. Qualora il termine perentorio di quaranta giorni non fosse rispettato, la scuola si rivarrà, nelle sedi legali opportune, contro la ditta  per mancato finanziamento, a causa della scadenza dei termini.

PUNTO  2: Documentazione richiesta

La ditta partecipante dovrà presentare in sede d’offerta, la seguente documentazione, pena l’esclusione: 

a) dichiarazione di iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. (con oggetto sociale in cui sia esplicitamente dichiarato l’esercizio  di attività analoghe all’oggetto della fornitura), dalla quale risulti il numero di iscrizione; il termine di attività dell'impresa; l'indicazione del legale rappresentante dell'impresa, e nel caso questa sia una società di capitali, le indicazioni degli amministratori; 
b) dichiarazione di avere avuto modo di valutare tutte le circostanze che hanno portato alla determinazione del prezzo e delle condizioni contrattuali influenti sulla esecuzione delle opere in oggetto e che ha considerato lo stesso prezzo congruo e remunerativo;
c) dichiarazione di fornire prodotti hardware con Marcatura CE conformi agli standard internazionali relativi alla tutela della salute, ergonomia ed interferenze elettromagnetiche; fornire i software originali completi di licenze d’uso e manualistica per ogni singola copia, nella versione italiana,  rilasciata dalla casa produttrice;

d) dichiarazione che l'impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo, che nei riguardi dell'impresa non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una delle predette situazioni, e che l'impresa non versa in stato di sospensione dell'attività commerciale; 

e) dichiarazione che nei confronti dei seguenti soggetti non è stata pronunciata una condanna con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che incida sulla propria moralità professionale o per delitti finanziari: i legali rappresentanti dell'impresa concorrente; gli amministratori nel caso che l'impresa concorrente sia una società per azioni o a responsabilità limitata; tutti i soci nel caso sia una società in nome collettivo, presentando in tal caso l'elenco dei soci; i soci accomandatari nel caso sia una società in accomandita semplice;

f) dichiarazione che l'impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori;

g) dichiarazione che l'impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse;

h) dichiarazione di non aver rilasciato false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione agli appalti pubblici;

i) dichiarazione di non trovarsi in una delle condizioni previste dalle vigenti norme che precludono la stipula di contratti o di convenzioni con le stazioni appaltanti;

j) copia del documento di identità valido di tutti i sottoscrittori.

PUNTO 3: Criterio di aggiudicazione 

L’appalto sarà affidato, secondo i canoni di legge, con aggiudicazione in base al criterio dell’offerta economicamente e qualitativamente ritenuta dalla nostra commissione tecnica più vantaggiosa e valutata sulla base dei seguenti elementi:

a) Qualità dei beni offerti ripartita secondo le voci:   

· valore tecnico e rispondenza al capitolato di gara

· caratteristiche estetico funzionali 

· sicurezza (es.marchio C E, Norma ISO 9000, Norme CEI EN 61010-1, ecc.)

· assistenza pre e post vendita

· unicità di marchio

b) prezzo

c) termini di pagamento

PUNTO  4: Disposizioni finali

1. Non saranno prese in considerazione le offerte condizionate, espresse in modo indeterminato, e/o quelle prive parzialmente o in toto della documentazione richiesta.

2. L’istituzione scolastica non è tenuta a corrispondere alcun compenso alle ditte per i preventivi e le offerte  presentati.

3. L'aggiudicazione avverrà in base al criterio di cui all’art. 19, comma 1 lettera b) del D.Lgs. 358/92 e ss.mm.ii. e cioè, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

4. L’istituzione scolastica si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purchè rispondente alle esigenze che si intendono soddisfare. 

5. I prezzi relativi ai software applicativi e specifici, oggetto del presente capitolato, devono intendersi comprensivi di installazione e corretta attivazione e/o configurazione su tutte le macchine previste e assistenza per almeno tre mesi.

6. Il pagamento della fornitura sarà effettuato a consegna avvenuta e con collaudo favorevole.

7. Il collaudo si effettuerà presso questo Istituto, ad installazione e completamento ultimati, da tecnici della ditta ed in presenza di ns. personale delegato.

8. Il trasporto presso la ns. sede è a Vs. carico. 

9. L’Istituto si impegna a raccogliere e trattare i dati per finalità connesse allo svolgimento delle attività istituzionali in particolare per tutti gli adempimenti relativi alla piena attuazione del rapporto. Il consenso al trattamento dei dati viene richiesto ai sensi della vigente normativa, ed in particolare dell’art. 12 della Legge 675/1996. La controparte, dal canto suo, si obbliga a comunicare tempestivamente eventuali variazioni dei dati anagrafici e fiscali dichiarati.

Il presente bando di gara è pubblicato sul sito internet dell’Istituto e con affissione all’albo.

            f.to IL DIRIGENTE SCOLASTICO

         Dott. Cesare Fournier
ALLEGATO A

AREA DEI SISTEMI AUTOMATICI 

ED INFORMATICA INDUSTRIALE

APPARECCHIATURE RICHIESTE  

LOTTO 1:

PREMESSA

A livello produttivo, l’avvento dei computer e delle tecnologie digitali ha avviato una importante trasformazione nel tipo di controlli di processo che ora sono possibili. I sensori e gli attuatori sono sempre più sofisticati e monitorati in modo velocissimo con il vantaggio di modificare immediatamente le variabili di processo per ottenere risultati sempre più ottimizzati.

Il controllo di processo, dal punto di vista formativo,  viene  affrontato con approcci diversi nel settore dell’elettronica, dell’automazione e dei controlli applicativi mirati all’ottimizzazione dei parametri di regolazione.  

Viene richiesta una serie di apparecchiature con le 3 diverse modalità di realizzazione del  controllo di processo attualmente implementate, dove le differenze consistono principalmente sugli argomenti focalizzati nei tre casi: 

· Personal Computer ed interfaccia I/O per i sensori ed attuatori dei processi 

· PLC per controllo di processo industriale  

·  microcontrollori e (PID – Sistema embedded) 

INTERFACCIA INDUSTRIALE PER PC, SENSORI, ATTUATORI E CONTROLLO DI PROCESSO

N.4
INTERFACCIA PER PERSONAL COMPUTER 

Completa di software di controllo e supervisione

Le unità di interfaccia industriale permettono di trasformare i Personal Computer in una apparecchiatura di tipo industriale per applicazioni di acquisizione dati, analisi, monitoraggio e controllo.

Il sistema industriale ottenuto, diventa un’unità ideale per acquisizione dati ad uso generale, test, misure e applicazioni, mettendo a disposizione una serie di interfacce analogiche,  digitali e contatori.

L’unità di acquisizione deve essere collegata al personal Computer mediante una linea standard USB ed è direttamente alimentata dalla porta USB. L’interfaccia non deve utilizzare slot  interni del Personal Computer; in questo modo essa può essere utilizzata anche con  computer portatili.

I moduli e le apparecchiature di elettronica possono essere in questo modo collegate ad un PC per esperienze di acquisizione dati o per controllo e supervisione di processo.

L’interfaccia deve permettere di sviluppare ed utilizzare programmi in LabView e Intelligent Instrumentation, mediante driver USB e librerie DLL specifiche.

Il software per l’acquisizione dei dati  incluso deve gestire, oltre alla possibilità di effettuare direttamente il controllo di processo,  anche  la visualizzazione grafica della risposta dei vari sensori  e  la loro archiviazione da utilizzare nelle esercitazioni con i moduli di seguito richiesti.
N.1
MODULO TRASDUTTORI E CONTROLLO DI LUMINOSITA’ 

modulo per il controllo automatico di processo di luminosità,  diffuso non solo nell’ambito strettamente industriale (es. tecnologie dei semiconduttori) ma anche in altri settori quali l’impiantistica elettrica (controllo della luminosità di un ambiente domestico), l’agricoltura (controllo di luminosità in una serra). Il tipo di regolatore impiegato in questo controllo deve essere del tipo PID, progettato in modo tale da ottenere carat​teristiche ottimali in termini di stabilità, velocità di risposta ed erro​re a regime. Si devono poter utilizzare almeno tre differenti sensori di luminosità: fororesistenza, fotodiodo e fototransistor. L’attuatore di luminosità (tungsteno, potenza non inferiore a 5W), deve prevedere la possibilità di spostamento rispetto i trasduttori per consentire la variazione di luminosità incidente. Il modulo didattico, congiuntamente con l’unità esterna che rappresenta il processo, deve consentire l’analisi dei trasduttori di luminosità e dei relativi circuiti di condizionamento e il controllo automatico di luminosità con regolatore PID.

N.1
MODULI TRASDUTTORI E CONTROLLO DI TEMPERATURA 

Il controllo automatico di temperatura di un materiale o di un ambiente, è diffuso in ogni settore industriale,  domestico e laboratorio. Il primo tipo di controllo che si può realizzare per questa esi​genza è del tipo ON/OFF. Tale controllo pur essendo robusto ed insensibile, praticamente, alle variazioni parametriche del sistema, mal si adatta a tutte quelle applicazioni che necessitano di un con​trollo fine della temperatura. Ecco allora che si realizzano, a tal proposito, dei controlli di temperatura con regolatori di tipo PID adattabili dall’utente in modo tale da far assumere al processo una determinata evoluzione dinamica in base alla specifica appli​cazione. Si devono poter utilizzare almeno quattro differenti sensori di temperatura: PTC, NTC, termoresistenza PT-100 e termocoppia tipo J. Deve essere presente anche un modulo di raffreddamento a ventilatore per rendere più veloce e reale il processo. In questo contesto il modulo didattico richiesto,  assieme all’unità esterna di processo, deve permettere lo sviluppo di una vasta serie di esercitazioni sulle tematiche relative all’analisi dei trasduttori di temperatura e dei relativi circuiti di condizionamento e al controllo automatico di temperatura con regolatore PID.

N.1
MODULO TRASDUTTORI E CONTROLLO DI PRESSIONE 

modulo per il controllo automatico di pressione, molto diffuso nell’industria e con la struttura base identica a quella del controllo automatico di altre grandezze fisiche quali la temperatura, la velocità, luminosità, ecc. Solitamente il tipo di regolazione implementata da questi controlli è del tipo PID progettati in modo tale da ottenere caratteristiche ottimali in termini di stabilità, velocità di risposta ed errore a regime. Il sistema deve includere un compressore d’aria su base antivibrante, serbatoio con valvola di sicurezza, elettrovalvola proporzionale con tensione di comando variabile. Il modulo richiesto, congiuntamente con l’unità esterna,  deve consentire l’analisi dei trasduttori di pressione e dei relativi circuiti di condizionamento  e il controllo automatico di pressione con regolatore PID a coefficienti variabili.

N.1
MODULO TRASDUTTORI E CONTROLLO DI VELOCITA’ e POSIZIONE  

modulo per il controllo di velocità e posizione tipico degli azionamenti elettrici per motori in corrente continua, i quali trovano oggi un ampio utilizzo in molte applicazioni, ad esempio  nelle macchine utensili, dove si richiedono movimenti relativi di alta precisione tra l’u​tensile ed il pezzo da lavorare. In questo contesto il modulo didattico richiesto è uno strumento necessario alla formazione di tecnici con un alto livel​lo di conoscenze sui controlli di motore in corrente continua a magneti permanenti. Controllo del motore con dinamo tachimetrica e reazione di armatura a doppio loop di velocità e posizione. Pilotaggio del motore a ponte “H” a 4 MOSFET e modulazione PWM.  Congiuntamente all’unità esterna, il modulo  deve permettere lo sviluppo di un programma di forma​zione teorico-sperimentale inerente: l’analisi dei trasduttori di velocità e posizione;  l’analisi dei circuiti di condizionamento; lo studio dei motori DC; lo studio degli azionamenti elettrici per motori DC

N.4
UNITA’ DI ALIMENTAZIONE   PER I MODULI SUCCITATI  

Deve fornire le alimentazioni necessarie per i moduli precedentemente richiesti.

Le tensioni fornite devono essere stabilizzate, protette in modo elettronico da cortocircuiti e sovraccarichi e con  LEDs indicatori:  

+30 Vcc – 4A;   +5 Vcc – 2A, +12 Vcc – 2A, -12 Vcc – 1A;  1.3 Vcc ÷ 24 Vcc, 1A  e LED indicatori.

PLC, CONTROLLO DI IMPIANTI E CONTROLLO DI PROCESSO INDUSTRIALE

Il PLC può essere definito come uno speciale elaboratore di tipo industriale,  con  caratteristiche ben precise che gli consentono di lavorare con assoluta affidabilità in un ambiente difficile e gravoso, come può esserlo un ambiente industriale e concepito per risolvere problemi di controllo ed automazione. Deve differenziarsi quindi  dal PC soprattutto per quanto riguarda il linguaggio di programmazione (che non deve essere particolarmente complesso, per permettere l’utilizzo ai tecnici che non hanno conoscenze orientate all'elettronica ed all'informatica) e l'interfacciamento con i dispositivi esterni. La necessità dell'industria  di rendere flessibile la capacità produttiva e migliorare la produttività, spinge verso un'automazione che interessa tutti i livelli del processo produttivo. Un esempio importante è  l’automazione di fabbrica dove  il PLC sta assumendo il ruolo di componente fondamentale. Non esiste ormai settore di produzione, trasformazione o controllo in cui non si trovino o non siano possibili applicazioni del controllore a logica programmabile. I PLC delle ultime generazioni non hanno più soltanto le caratteristiche originali di semplici

"sequenziatori" , ma stanno assumendo quelle di "calcolatori di processo" con compiti di controllo e supervisione del processo produttivo visto che è possibile dotarli della possibilità di comunicare con altri PLC e PC ed inoltre presentano delle interfacce utente sempre più sofisticate.

Le applicazioni tipiche di controllo di impianti automatizzati e di controllo di processo industriale mediante PLC vengono analizzati con le seguenti apparecchiature didattiche.

N.1
Sistema I/O PLC con software 

Il PLC presente nel sistema deve essere  uno tra i più diffusi in ambito industriale. Deve mettere a disposizione una molteplicità di ingressi ed uscite digitali accessibili mediante boccole presenti sul pannello frontale. Anche le uscite digitali devono presentare  uscite a relè. Devono essere presenti 4 ingressi  ed un’ uscita analogica per la sperimentazione di esercitazioni che coinvolgono il controllo di processo. Tramite  potenziometri deve essere possibile  regolare livelli di tensione per simulare ingressi esterni o produrre i livelli di set-point per i processi.  Il PLC, collegato al PC,  deve permettere la programmazione AWL, KOP e FUP. Regolazione di tipo PID per il controllo di processo. 

N.1 
SISTEMA DI GESTIONE DI MAGAZZINO PEZZI PRISMATICI, NASTRO TRASPORTATORE E TEST E SELEZIONE DEI PEZZI  costituito da:

Come esempio di automazione industriale, viene richiesto un sistema con Nastro trasportatore dove vengono trasportati dei pezzi prismatici di diverso materiale e colore alimentati da un Modulo Magazzino da un lato e controllati da un Modulo test e selezione dei pezzi dall’altro.

-  MODULO NASTRO TRASPORTATORE              

Il Nastro trasportatore deve consentire  il trasporto di pezzi nelle due direzioni lungo un asse lineare.  Deve essere  mosso da un motore in CC e un sensore a fibra ottica deve permette la rilevazione della presenza dei pezzi sul nastro. 

-  MODULO MAGAZZINO PEZZI PRISMATICI   

Il Modulo Magazzino pezzi prismatici realizza la funzione di distribuzione dei pezzi. L’espulsione deve avviene per mezzo di un cilindro a doppio effetto e la presenza dei pezzi deve essere rilevata da un sensore a microswitch e la posizione del cilindo da due sensori.

-  MODULO TEST E SELEZIONE DEI PEZZI      

Il Modulo test e selezione dei pezzi deve essere costituito da due cilindri per la selezione  e da due sensori, uno induttivo per il riconoscimento del materiale (plastica e metallo) e ottico a riflessione per il riconoscimento del colore bianco e nero. 

-  CASSETTA PEZZI DA LAVORARE E ATTREZZI  IN DOTAZIONE 

-  PULSANTIERA   

per il comando dei moduli collegabili direttamente al PLC tramite cavo.

N.1  SIMULATORE PER LO STUDIO DEI CONTROLLI MEDIANTE PLC
Il Simulatore deve essere costituito da un modulo di base e da varie maschere intercambiabili per riprodurre diverse installazioni con controllo di tipo sequenziale e analogico. 

Con semplici connessioni elettriche si deve interfacciare il processo riprodotto sulla maschera con gli ingressi e le uscite del PLC. I processi devono essere rappresentati sulle maschere con: led, bargraph, pulsanti, finecorsa, ecc. 

Le maschere devono riguardare i seguenti sistemi:  semaforo pedonale; parcheggio per auto, processo di trasporto materiale sabbioso gestito tramite tre nastri trasportatori; controllo di nastri trasportatori per il trasporto di diversi prodotti; riempimento di un silos; avviamento motore asincrono con rotore avvolto; avviamento motore dahlander; avviamento motore asincrono; inversione di marcia motore asincrono; avviamento stella-triangolo motore asincrono;  montacarichi; insegna luminosa sequenziale; distributore di bevande; processo automatico di riempimento di pastiglie; rete aria compressa; linea di lavorazione meccanica; reattore; miscelatore; processo di riempimento di tre serbatoi; monitoraggio funzionamento di quattro pompe.

Il sistema deve essere fornito completo di un set di cavetti con spinotti di sicurezza diam. 4 mm. e di manuale con esercitazioni già sviluppate per ciascuna maschera.

MICROCONTROLLORI

Il microcontrollore è un sistema completo, che integra in uno stesso chip il processore, la memoria permanente, la memoria volatile e i canali (pin) di I/O, oltre ad eventuali altri blocchi specializzati.

A differenza dei microprocessori classici, adatti per un uso generale, il microcontrollore è  progettato per ottenere la massima autosufficienza funzionale ed ottimizzare il rapporto prezzo-prestazioni in uno specifico campo di applicazioni. 

Anche l'esecuzione dei programmi applicativi si appoggia su un'architettura hardware diversa da quella tipicamente usata per i microprocessori. Mentre questi ultimi, soprattutto quando usati per computer e personal computer, eseguono i programmi applicativi appoggiandosi a dispositivi di memoria di massa o a memoria volatile, per i microcontrollori il programma applicativo è tipicamente memorizzato su un dispositivo di memoria ROM (come per esempio una EPROM) ed è quindi in realtà un firmware.

In generale, essendo concepiti per applicazioni specifiche e per l'uso in condizioni ambientali particolari che impongono limitazioni sia in termini di consumi che in termini di dissipazione di potenza, i microcontrollori presentano caratteristiche meno spinte rispetto ai microprocessori ma risultano più economici di questi ultimi sia per l'integrazione in un solo chip di una serie di componenti sia per fattori di economia di scala legati ai volumi di produzione molto più elevati.

Le due diverse tipologie dei microcontrollori sul mercato, cioè a struttura RISC (Reduced Instructions Set Computer) con  memoria dati separata dalla memoria programma (struttura Harvard) e  i microcontrollori con memoria dati e programmma in comune (struttura Von Neumann) permettono di essere analizzate ed utilizzare nelle esercitazioni con le seguenti apparecchiature didattiche.

N.1
MODULO MICROCONTROLLORE 8051 

Il microcontrollore scelto è uno dei più applicati in ambito industriale,  8051 con FLASH programmabile e permette di essere programmato direttamente “in system” (ISP) semplificando molto il processo di programmazione e verifica . Il modulo deve prevedere la possibilità si studiare e sperimentare le conversioni analogico/digitali e digitali/analogiche con almeno 2 canali A/D e 4 canali D/A.  La scheda utilizzante tale microcontrollore deve permettere di apprendere le tecniche di programmazione e di interfacciamento del dispositivo con componenti tipicamente impiegati nelle varie applicazioni: display LCD, tastiere, sensori e attuatori. Per lo sviluppo delle applicazioni relative ai vari settori circuitali presenti nella scheda, si procede con le fasi di inserimento del programmi nel PC in linguaggio Assembler,  compilazione e linking,   trasferimento via interfaccia parallela o USB del programma nella memoria FLASH presente all’interno del microcontrollore e fase di debug del programma direttamente sulla scheda a microcontrollore.

N. 1 
MODULO MICROCONTROLLORE PIC 16F84



Il microcontrollore scelto come esempio della famiglia RISC -Harvard è uno dei più applicati in ambito industriale e permette di essere programmato direttamente mediante E2PROM semplificando molto il processo di programmazione e verifica. Il microcontrollore, ad 8 bit, presenta una architettura di tipo RISC con un totale di 35 istruzioni. La scheda utilizzante tale microcontrollore deve permettere di apprendere le tecniche di programmazione e di interfacciamento del dispositivo con componenti tipicamente impiegati nelle varie applicazioni: display LCD e a 7 segmenti, tastiera a matrice 4x4, sensori e attuatori. Per sviluppare applicazioni con il microcontrollore si  procede con le  fasi di inserimento dei programmi nel PC in linguaggio Assembler utilizzando un Editore di testo, compilazione e linking del programma per la trasformazione in codice macchina eseguibile dal microcontrollore, trasferimento via interfaccia seriale del programma nella memoria E2PROM presente all’interno del microcontrollore e fase di debug del programma direttamente sulla scheda a microcontrollore con le risorse hardware del modulo stesso.

N.  2
ALIMENTATORI

Tensioni che devono essere fornite: uscita 1: 1.3 Vcc ÷ 24 Vcc, 1A; uscita 2: 24 Vca – 0 – 24 Vca, 0.5A; uscita 3: +5 Vcc – 2A; uscita 4: +12 Vcc – 2A; uscita 5: -12 Vcc – 1A.

Uscite tensioni su connettore DIN; cavetto di collegamento al modulo; alimentazione 115/230 Vca, ±10%, 50/60 Hz; potenza max 150 VA.

N. 1 TRASDUTTORE DI POSIZIONE 

Ad ultrasuono con frequenza 50 KHz – Risoluzione 1mm – Accuratezza 2mm – Range di distanza 0,15m a 6m – Velocità ultrasuoni 343m/s
N.1 SCHEDA DI ACQUISIZIONE
A più ingressi digitali ed analogici per sensori di diversa natura – Uscita USB  o porta seriale. 

ALLEGATO B

LOTTO 2:  

AREA INFORMATICA 

E CABLAGGIO D’ISTITUTO

APPARECCHIATURE RICHIESTE  

N.6 
PERSONAL COMPUTER 

Intel Core 2 Duo E8400 da 3,0 GHz, RAM da 4 GB, Hard Disk da 500 GB, Masterizzatore DVD-R/RW, Tastiera e Mouse, Sistema Operativo Windows 7 Home Premium .



N.6
MONITOR LCD 19”

VGA, risoluzione 1440 x 900 dpi.



N.6
GRUPPI CONTINUITÀ



N.1
STAMPANTE LASER B/N 

compatibilità: PC e MAC, velocità stampa A4 nero fino a 33 ppm, memoria 64 MB, risoluzione 1200x1200 dpi, interfaccia Hi-speed USB 2.0, display LCD monocromatico.



N.1
SCANNER COLORI



Scanner a superficie piana, risoluzione fino a 4800 dpi, velocità di scansione foto a colori 13 secondi – diapositive 6 secondi – negativi 8 secondi, interfaccia Hi-speed USB, software incluso.

N.6
COMPUTER PORTATILE



Intel Celeron da 2.26 GHz, schermo da 15,6”, RAM 2 GB DDR2, Hard Disk da 250 GB, Masterizzatore DVD-R/RW, Scheda Grafica, Sistema Operativo Windows 7.

N.1
CABLAGGIO LABORATORIO 


con 1 switch autosense da 16 porte – 20 punti di rete

Esecuzione dell’Impianto alla “Regola dell’Arte” come previsto dal D.Lgs. 81/08 (ex Legge 626/94) e dalla 242/96.

Tutto secondo normativa prevista dalla legge 37/08 (ex 46/90), ditta abilitata dalla C.C.I.A.A. alle installazioni degli impianti previsti da detta legge, con rilascio di regolare dichiarazione di conformità.


N.1 SOFTWARE applicativo per trasduttore di posizione.
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